[image: image1.png]@,m





Tavolo di Lavoro sui Trasporti

DOCUMENTO FINALE
Il Tavolo di Lavoro sui Trasporti, coordinato da Cedomir Milic, Presidente della Assemblea della Camera dell’Economia del Montenegro, ha proficuamente lavorato sviluppando un interessando e vivace dibattito e concordando su quanto segue:

Punto Primo

· Tutti i presenti al tavolo hanno espresso  apprezzamento per la presentazione dei risultati  dell’Osservatorio sui Traffici Marittimi nell’Area Adriatico Jonica che mostrano complessivamente una tendenza positiva (​con un aumento del 6% dei traffici marittimi, e del 2% del traffico passeggeri). 

· Dal dibattito é emersa l’opportunità di estendere le attività dell’Osservatorio alle analisi delle  altre modalità di trasporto, oltre a quella marittima, e alle tematiche della logistica integrata.

· Altrettanto interessante sarebbe sviluppare il monitoraggio di tutti i progetti infrastrutturali che interessano l’area (iniziative, proposte, progetti avviati, stati d’avanzamento, etc.) a tutti i livelli: regionale, nazionale ed europeo. Questo consentirebbe di ricostruire un quadro completo ed aggiornato delle dotazioni infrastrutturali e delle prospettive future. 

· Attraverso il sito del Forum (che ha uno specifico spazio dedicato ai trasporti) sarà possibile far pervenire segnalazioni, proposte e progetti a riguardo.

Punto Secondo

· Il Tavolo ha ribadito la necessità che lo sviluppo dei traffici dell’area tenga in considerazione il fattore della sostenibiltà ambientale. Per questo vanno favorite le modalità di trasporto dal minore impatto ambientale con particolare riferimento allo sviluppo del traffico a corto raggio e delle autostrade del mare, come indicato anche dalla stessa Unione Europea.
Punto Terzo

· Particolare attenzione è stata dedicata al tema del diportismo che è un fenomeno in rapida crescita e che può rappresentare una grande occasione per lo sviluppo turistico e sociale dell’area.

· Sono emerse a riguardo alcune problematiche relative alla necessità di omogeneizzazione di normative e regolamentazioni in materia di accesso ai porti e alla sicurezza in mare e di standardizzazione di livello di servizio.

· Si suggerisce a riguardo la creazione di un apposito spazio di discussione in occasione del prossimo Forum, che possa essere occasione di incontro anche per i rappresentanti del settore.

Punto Quarto

· Notevole spazio infine è stato dedicato al Corridoio Paneuropeo numero 8 per il quale tutti i presenti hanno manifestato grande interesse auspicando che si possa passare presto alla fase operativa.
· A tale proposito  ci si è trovati d’accordo nel ritenere assolutamente strategico per gli interessi dell’area integrare tale progetto con una ulteriore diramazione lungo l’asse Bar- Belgrado. Questa proposta ulteriormente valutata e approfondita, potrebbe essere presentata in sede europea presso la Commissione Trasporti della UE.
Punto Quinto
· Infine, viene di nuovo evidenziata la necessità di costruzione dell’autostrada adriatico-ionica, che connetterebbe entrambe le coste del bacino. E’ considerata prioritaria la costruzione di una strada che attraversi il Montenegro, la Bosnia Erzegovina, l’Albania e la Grecia. In tal modo verrebbero collegati tutti i territori della regione adriatico-ionica. Si conclude che tale progetto,  benché non nuovo per l’Unione Europea, debba essere presentato nel dettaglio ancora una volta presso la sua sede,   evidenziando l’indispensabilità della sua realizzazione e tentando di inserirlo tra i progetto prioritari di importanza strategica per la regione adriatico-ionica.  

